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ESTRATTO DELLE DELIBERAZIONI 



DAL CONSIGLIO OENTRAJLE RIUNITOSI IN VENEZIA 

nei giorni 4 e 5 Novembre 4864 



• * 



1. Air Adunanza intervennero N. 36 Consiglieri e venne 
presiedala dal signor Pietro Sola. 

2. Il Direttore centrale diede lettura del Rapporto su 11 1 anda- 
mento dell' Esercizio 4864 (Allegato sub A). 

3. A Direttore centrale pegli Esercizi 1 «05, 1866, 1867, die- 
tro proposto della Commissione incaricata dal Consiglio centrale 
nell'Adunanza 3 Novembre 1863, venne nominato il signor 
Carlo Padovani. 

Venne pure ritenuto che abbia effetto per un anno il Regola- 
mento pel Direttore centrale che porta la data 22 Marzo 1864. 

Si affidò l'incarico alla Commissione nominata per la rifu- 
sione dello Statuto (di cui all'oggetto N. 9 ) a proporre la 
persona ed il soldo del Segretario alla Direzione centrale, me- 
diante tema, sentito il Direttore centrale. 

4. Tra le proposte del Direttore centrale venne ritenuta la 
seguente; che i Direttori sezionali sieno obbligati di consegnare 
non più tardi di 30 giorni dalla scadenza, tutte le Cambiali dei 
morosi all'Avvocato Sociale. 

Dietro lettura data dal Direttore centrale sopra un fatto 
avvenuto nella Sezione di Rovigo, venne invitato il signor Con- 
sigliere Morandi Marino ad interporsi, onde i due Membri del 
Consiglio d'Amministrazione rinuncianti, abbiano a riassumere 
l'incarico di Consiglieri, riferendo sulle risultanze alla Dire- 
zione centrale, con incarico a quest'ultima, nel caso non abbia 
luogo la ricomposizione, di far le pratiche necessarie per depu- 



rare il fatlo avvenuto e concretare una proposta nella prossima 
Adunanza. 

5. Dietro lettura del Rapporto A Novembre del Direttore 
centrale sui Bilancio Preventivo dell* Esercizio 1864 (Allegato B), 
vennero approvate le seguenti partì: 

a) 1 danni avvenibili da oggi a tulio 31 Dicembre p. v. 
formino parte delle passività della Gestione 18G5. 

b) Non occorre l'esigenza delle Cambiali rilasciate dai 
Socj a fondo di II Garanzia peli* esercizio 1864. 

e) Che a senso della delibera 3 Novembre 1363, l'im- 
porto prelevato sui premi del Ramo Grandine a fondo di riserva, 
sia di Fiorini 11293. 

6. Si diede lettura del ministeriale Dispaccio 17 Aprile 1864, 
N. 2953 (Allegalo C.) che approva le Modificazioni dello Statuto 
adottate dal Consiglio centrale 26, 27 Marzo 1863. 

7. Alla revisione dei Resoconti di tutte le Sezioni venne 
nominato il Consiglio d'Amministrazione di Verona, ed a re- 
visori del Resoconto della Sezione di Verona e Direzione cen- 
trale, il Consiglio d'Amministrazione di Vicenza. 

8. Dietro rapporto del Direttore centrale ed allegati docu- 
menti, venne ammesso che nell'anno venturo l'Amministrazione 
della Provincia di Mantova, segua sotto l'Amministrazione di 
Verona, con incarico al Direttore di Verona , di riferire sulla 
possibilità di attuarla negli anni avvenire. 

9. Sulle varie Muzioui fatte dalle Sezioni: 

Venne deliberalo che sia provveduto immediatamente per 
una generale rifusione dello Statuto, onde assoggettare all' ap- 
provazione ministeriale, lo Statuto stesso come verrà riformalo 
dal Consiglio centrale dell'Ottobre 1865, il quale è chiamato 
a deliberare sulla continuazione o meno della Società. 

A tale scopo venne nominala la Commissione composta dei 
signori 

Moretti Giambattista, 
Zilio dottor Gaetano, 
Sola Pietro, 
Da Lisca Guglielmo, 
Billia dottor Paolo. 

Dietro lettura delle varie Mozioni presentate dalle Sezioni, 
vennero ad unanimità rimesse all'esame della Commissione 
sopra nominata le seguenti: 

della Provincia di Vicenza quelle sotto i N. 2, 4, 8, 9, 
della Provincia di Padova quelle sotlo i N. 1, 2, 
della Provincia di Udine quella sotto il N. 2, 
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della Provincia di Treviso quelle sotto i N. i, 2, 5, 

della Provincia di Venezia quella sotto il N. 4, 

della Provincia di Rovigo quelle sotto i N. 1,2, 5,4, 5, 6. 

Successivamente si approvò: 

a) Che, anche nel venturo Esercizio 1865, il Consiglio 
centrale s' impegni di usare un terzo del proprio civanzo a 
pagamento dei Creditori della Gestione 4860, a condizione che 
negli Esercizi 4864, 1862, 1865, 1864, 4865, abbiano rinnovato 
il Contratto d'assicurazione per un premio in ciascun anno 
non minore di tre quarti di quello del 1860. 

b) Affine di aumentare il fondo di riserva della Società, 
e con esso provvedere alla puntualità dei pagamenti, il Consiglio 
centrale deliberò di assumere una sovvenzione per un importo 
singolo non minore di Fiorini" 4 00: — , e complessivo non mag- 
giore di Fiorini 80000, da versarsi una metà al momento, e 
per V altra metà o in tutto od in parte, previo avviso di 45 
giorni, e verso l'obbligo nella Società della restituzione entro 
sei anni colla corrisponsione frattanto dell' interesse in ragione 
del 6 per cento ali* anno. Il Capitale e gli Interessi vengono 
assicurati col fondo di riserva che per la deliberazione del Con- 
siglio centrale del 3 e 4 Novembre 4865, fu e deve essere co- 
stituito col 5 per cento d'aumento nei premj del Ramo Gran- 
dine, il qual fondo di riserva viene dichiarato intangibile ai 
riguardi di questo mutuo e sino alla sua estinzione. 

Vennero quindi autorizzali i singoli Consigli d' amministra- 
zione (escluso Belluno) ed ognuno di essi per un importo non 
maggiore di Fiorini dodicimila, ad assumere le promesse dei 
sovventori ed a rilasciare agli stessi la relativa obbligazione « 
nei sensi della precedente deliberazione, trattenendo il denaro 
a disposizione della Direzione centrale, e ritenuto che l'operalo 
dei Consigli d'Amministrazione per l'accettazione delle pro- 
messe e pel rilascio delle obbligazioni debba emergere da uno 
o più protocolli di Seduta. 

c) Dietro proposta del Direttore centrale venne ritenuto 
che nel calcolo che esso farà per stabilire i bisogni delle Se- 
zioni deficienti, e gli obblighi delle Sezioni in civanzo, debba 
far calcolo alla somma di cui ciascuna Sezione è impegnata 
di prendere a mutuo, e che le Sezioni che hanno la possibilità 
di pagare il saldo dei proprj debiti possa farlo quando abbiano 
soddisfatti i proprj obblighi verso la Centrale. 

d) Venne pure ammesso che le Sezioni di Verona e Vi- 
cenza, estendano le proprie operazioni anche nel limitrofo del 
Tirolo Italiano. 



Digitized by Google 



- g - 

e) Al Direttore della Sezione dì Vicenza venne assegnata 
in via di semplice gratificazione la somma di Fiorini 200:00. 

f) Dietro lettura di analogo rapporto del Direttore cen* 
trale, venne ammesso ebe compartecipino alla distribuzione ebe 
farà la Società coi civanzi della corrente Gestione 1864, quei 
creditori della Gestione 4860 che hanno rinnovato il Contrailo 
fi assicurazione negli unni 4863, 4864, con un premio in ciascun 
anno non minore di tre quarti di quello del 4860, e erre sé 
tra questi ve ne fossero alcuni che non avessero compartecipato 
alla distribuzione del 4862, anche per questi il procento distri- 
buibile debba essere calcolalo sul 21 per cento dell'importo lì* 
quidato nella Gestione 4860. 

(j) Venne accordata sanatoria alla Ditta Pelizzari Domenico 
per non aver denunciato il danno causalo dalla grandine entro 
il termine stabilito dallo Statuto, e ciò per essere andato smar- 
rito l'annuncio fatto air Incaricato Luigi Brunelli. II danno venne 
liquidato dalla Società in Fiorini 254:52. 

h) Venne ammessa per l'Esercizio 1865 la seguente Tariffa: 

Foglia e Ravizzone . . 2:20 2:50 3:00 

Frumento 2:90 2:40 3:90 

Avena, Fava .... 4:00 4:50 5:00 

Riso 4:60 5:30 C:00 . • 

Uva 9:00 14:50 44:00 

Canape, Agrumi . . . 9:00 40:00 44:00 

Ricino 8:00 9:00 40:00 

i) Venne pnre ammesso che sieno obbligate le singole 
Sezioni di offrire per la prossima seduta un elaborato sulla con- 
venienza e sul modo di attuare l'assicurazione del bestiame, 
salvo di prendere allora quelle definitive deliberazioni che sa- 
ranno trovate le più convenienti. 

j) Si approvò che dagli Impiegati ed Inservienti d'ufficio 
sia soppressa in tutte le Sezioni la persona del Segretario come 
Impiegato inutile, potendo bastare V opera del Direttore per tutto 
ciò che riguarda il concello, ed in quanto alle spese d'Ammi- 
nistrazione preventivate sotto tutte le altre voci in via di sem- 
plice avviso vennero ritenute le cifre esposte per l'anno 1864, 
con ordine alle Sezioni incaricate alle revisioni rispettivamente 
dei Consuntivi di riferire al Consiglio centrale nella prossima 
adunanza, se ed a quali modificazioni debbano i Preventivi 
soggiacere all' efletto di procurare la maggiore possibile econo- 
mia nell'azienda Sociale, con riserva di volare allora sulla 
definitiva approvazione. 

La prossima Adunanza venne stabilito che abbia luogo nei 
primi 15 giorni di Marzo 4865. 
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11 Presidente facendosi interprete del voto della intera As- 
semblea, dichiarava la soddisfazione del Consiglio centrale per 
l'opera zelante, intelligente ed utile prestata, sin qua, a prò 
della Società dal signor Da Lisca, e ne porgeva i più sentiti 
ringraziamenti, aggiungendogli preghiera perchè volesse adope- 
rarsi con egual zelo a cooperare nella istituzione della Direzione 
novella, offerendo al nuovo Direttore tutte quelle nozioni e sug- 
gerimenti che valessero ad ampliare i vantaggi della Società. 

Tutti i presenti fecero eco alle parole del Presidente e la 
seduta -fu chiusa, incaricato il Direttore che alla stampa delle 
Deliberazioni sia premessa quella deljsuo Rapporto. 
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RAPPORTO OEL DIRETTORE CENTRALE 

/ ' : 1 * lottò 

. ; 

nell'Adunanza de) Consiglio centralo 4 e 5 Novembre 1864 

.; ■ ,,j . • . -u ;]•,«. ... • • '•'>• -' : i 



.r . ... . • ' " • • - • 

■ * ... * • i 



Onorevoli Signori. 

i . .. » 



: / • ! . ••.: *:}« 7 I 



, *i 

sede dulia cìvica Rappresentanza di Venezia, godo di scorgere 
realiieato il voto di questa sociale Rappresentania sul Irasfer 
rimentò della propria Reggenza nella Capitala dal territorio di 
operazione, .... . r ; \\ 

Altra voce avrebbe quindi dovuto qui salutarvi, e beo altra 
penna più feconda della mia, intrattenervi, ma poiché, o Signori, 
avete voluto eh* io continuassi a dirigere la Società anche in 
quest' ultimo Esercizio, siatemi cortesi di gentile compatimento 
se accingendomi ad espon i brevemente il relativo sostenuto 
andamento, ed a segnalarvi le principali sue fasi, io lo faccio 
spoglio di' ogni forma dialettica. . 

Vi accennerò i mezzi adoperati per raggiungere più facil- 
mente lo scopo cui tende la nostra istituzione , e vi esporrò 
il risultato delle effettuate assicurazioni, gli iufortunj patiti, i 
pagamenti verificati, e quanto altro può giovare e riuscire di 
Utile ammaestramento. 

In quest'anno che va a segnare il quarto della istituzione 
della Società Veneta, lo nostre operazioni poterono sortire ben 
anco dal territorio della Venezia, e del Mantovano, giacché si 
fecero strada e si estesero nel conterminante Circolo di Gori- 
zia, cosi progredendo ogni anno la Società ad ingenerare mag- 
gior persuasione, e ad incrementare 4i circondario» (< 
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II Resoconto dell Esercizio 1865 fu diramato a comune co- 
noscenza a tutte le Direzioni provinciali, appena cominciato 
l'Aprile 1864: quelle risultanze, se in generale non si appale- 
sarono le più lusinghiere per te sofferte disastroso vicissitudini, 
avevano però un linguaggio assai persuadente nella dimostra- 
zione che ad onta di ciò la Società non trovavasi impigliata a 
soddisfare per intero ai propri impegni. 

Essendo stato il nostro Statuto in più riprese modificato 
nelle varie sue parli, tornava opportuno d' averne sottocchio i 
cambiamenti, e perciò mi feci sollecito di pubblicare contem- 
poraneamente tutte le deliberazioni prese in proposito dal Con- 
siglio centrale, le quali costituivano, per cosi dire, gli annali 
della nostra istituzione. 

Si sparsero pure nel pubblico i Riassunti comprendenti le 
adottate Tariffe sociali, nonché le Tabelle di classificazione dei 
Comuni, ed aprivasi cosi il cominciamento delle operazioni, le 
quali avendosi iniziato colle più favorevoli prospettive, promet- 
tevano in principio di svolgersi sopra una scala assai vasta e 
soddisfacente; mentre invece andarono ben tosto a rallentarsi 
per tal modo da non poter raggiungere in complesso le risul- 
tanze della precedente gestione 1865. 

Nè a ravvivare lo spirito d' associazione valse la pratica 
cosi opportunamente usata negli anni decorsi, di dare la mag- 
gior pubblicità alle operazioni che si andavano stringendo, di- 
vulgandone settimanalmente i risultati anche a mezzo dei Gior- 
nali i più accreditati. 

Il seguente prospetto vi riassume distintamente le Attività 
dell 1 Esercizio, e cioè: 

Pel Ramo Grandine 



irontfatiicuraH io 


Ditto 




poi talora di 


col pTotnio di 


Padova N. 


662 


Fior. 


051369 


Fior. 37949:21 


Rovigo • 


416 


» 


800R18 


» 33647:19 


Treviso > 


871 




532519 


» 24454:97 


Udine ed Illirio • 


5614 


• 


1010022 


» 34870:48 


Venezia • 


404 


• 


561392 


• 24508:48 


Verona e Mantova » 


4025 




1068394' 


. 44678:89 


Vicenza • 


892 


■ 


744850 


. 34754:08 



Totale N. 7881 Fior, 5619364 Fior. 225860:— 

« ■ • • 

mentre nel 1863 si assicurarono Ditte N. 40490, pel valore di 
Fiorini 7285440, e col premio di Fiorini 295683: — . 

Per cui nella gestione 4864 si assicurarono in meno del 4863 
N. 2609 Ditte, per un minor importo di Fiorini 4666046 e col 
minor premio di Fiorini 70823:—. 
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Pel Ramo Fuoco 

portò i Codi ratf , 
d assicuraiioue : 

Belluno a N. 10G 

Padova «• 459 

Rovigo • 950 

Treviso » 148 

Udioe ed lllirio - 1297 

Venezia » 294 

Veroua e Mantova » 455 

Viceuza « 502 



e4 il Talora a*timr«lo ed il premio 

4 Fior. 058284 a Fior. 415:75 



4988044 
5688485 
1529796 
9686792 
4665691 
6348519 
4144645 



2611:96 
410:>:ii 
848:94 
5498:22 
2683;61 
2740:51 
2050:02 



ed in complesso a N. 4191 a Fior. 37610256 a Fior. 20954:12 

Dei quali, seguendo la proporzione del decorso Esercizio 1863» 
ne furono assunti nel corrente anno Num. 1002 pel valore di 
circa 5000000 e pel premio di Fiorini 5861: — . 

Da questi paralleli apparisce la sensibile diminuzione d'affari 
sofferta in quesl'auno nel Ramo Grandine, e se nel Ramo Fuoco 
non si ottenne disavanzo, ciouuulloslaule è di sorpresa cbe non 
siasi progredito con quel progressivo e proporzionale aumento, 
cbe negli anni decorsi ci disponeva a più brillanti successi. 

Indagare le cause probabili per applicarne possibilmente il 
rimedio è compilo di chi trovasi preposto all'azienda, uè io ho 
mancato di addentrarmi negli esami scrupolosi, portando sne- 
ciale attenzione sulle qualità dei prodotti che maggiormente 
sfuggirono alla mutua assicurazione, e giovandomi di autentiche 
e positive informazioni ritratte sui luoghi, credo di non andare 
erralo se ora passo a segnalacene la principale. 

L'aver dovulo esigere nel 1863 l'intero premio di II.* ga- 
ranzia, togliendo così quasi del tutto la differenza tra le noslre 
Tariffe e quelle delle Società a premio fisso, fu certamente non 
ultima causa delle avvenite diminuzioni. 

11 Socio avvezzo a considerare questo secondo pagamento 
come un caso del tutto straordinario, chiamato a soddisfarlo 
nel momento appunto che cessalo ogni pericolo di esposizione 
ha smercialo tulli, o buona parie dei propri raccolti, e sta per 
chiudere l'auuo colonico, fu naturalmente soprafalto dalla lema 
d'incorrere anche in quest'anno nella stessa eventualità, per 
cui, calcolando quasi scomparili i vantaggi d' un vicendevole 
soccorso, ha abbandonalo il campo delle congetture per gettarsi 
più sicuro in braccio alla positività offertagli dalle Società a 
premio fisso. 

Da questo fallo sorge naluialmente la domanda se possa 
lurnaro più vantaggioso aumentare a dirittura il premio di prima 
garanzia onde togliere od almeno diminuirò quello di seconda* 
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Il contracolpo risentito in quest' anno, ed i perniciosi effetti 
prodotti dalla esazione del secondo quoziente per coprire la ge- 
stione 1865, non lascerebbero dubbia la scelta, e d'altronde 
questa misura non sarebbe affatto nuova per le nostre Società, 
essendo stala vantaggiosamente adoperata nel biennio 1859-I8GO 
dalla Società Italiana di Mutuo Soccorso. 

Io non esito quindi a pronunciarmi che tale esigenza torna 
moralmente e materialmente di danno alla Società. 

É moralmente dannosa pel senso rincrescevole che produce 
gèheralmente nei Socj un secondo versamento, quando cessala 
ormài ogni esposizione, non si attendono altri esborsi, e bene 
spesso non si hanno predisposti fondi relativi. m ;, . 

Sotto l'incubo del sovrastante pericolo, torna meno grave 
un pagamento generoso, mentre se anche più lieve, sembra non 
di rado assai incomodo dopo cessato il timore. 

Riesce materialmente di pregiudizio perchè l'esazione del 
secondo quoziente rallenta il corso delle operazioni, raffredda le 
simpatie del pubblico, ed accompagnata non di rado da misure 
esecutive e vessatorie, cagiona ed aumenta sensibilmente le 
spese d'Amministrazione. 

L'argomento per se stesso è della più alta importanza, e se 
buone considerazioni valgono a sostenere il partilo dell'aboli- 
zióne della Cambiale di 11 garanzia, altre non mancano pure 
per quelle della conservazione, specialmente nel riflesso che per 
assicurare la Società dovrebbesi altrimenti elevare le Tariffe, e 
tale elevazione andrebbe a far scomparire quelle vantaggiose 
differenze, che alimentano a nostro favore una preponderante 
concorrenza. 

Mi ristringo a questi semplici cenni, giacché a voi è defe- 
rito lo scioglimento dell' arduo problema oggi stesso che, Chia- 
mati a versare sulla Tariffa, saprete presciegliere quel partilo 
che senza esporre la Società, valga a non allontanare i Socj per 
premj troppo elevati e di poco inferiori a quelli delle Società 
a premio (isso. 

Anche te limitate operazioni raggiuntesi nel Ramo Fooco 
trovano la propria giustificazione nel sopracarico del pagamento 
della H garanzia, ma per tale gestione non ravviserei cosi im- 
periose necessità per l'innovazione della Tariffa, giacché soli 
quattro anni di vita non possono ancora aver sofferto dati così 
sicuri di esperienza pratica, da consigliare ragionevolmente un 
cambiamento nell'attuale sistema. 

Come vi accennava, in quest'anno le nostre operazioni po- 
terono estendersi anche nel Circolo di Gorizia, ma la relativa 
autorizzazione ministeriale che porta la data 47 Aprile' 1864, 
noti pervenne alla Direzione centrale che nel 17 Maggio successivo, 
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per cai, quantùnque vi sia stata data la maggior diffusione, 
pure per l'avanzata stagione, non si hanno potuto ottenere 
quei successi che in avvenire possiamo riprometterci, special- 
mente pel nolo zelo della Direzione di Udine, la quale fìn da 
principio non ha mancato di presciegliere colà Incaricati pre- 
murosi del maggiore sviluppo Sociale. 

E parlando ora delle grandini che hanno colpito il nostro 
territorio, si fecero vedere soltanto al finire di Maggio, danneg- 
giando però assai leggermente i frumenti e te viti nelle Pro- 
vincie di Venezia, Padova e Verona. Durante il Giugno furono 
colpiti più micidialmente i Comuni di Badia, Massa, Castelnuovo, 
Ceneselli, Ceregnano. Crespino, Sambonilacio, Monteforle, Pa- 
dova, Piove, Piombino e Vicenza, mentre nel Luglio andarono 
devastati quelli di Venezia, S. Dona, Noventa, ed inoltre il ter- 
ritorio che dal Livenza estendesi nel Trevigiano e nel Friuli 
oltre la Piave, e quello che nel Polesine poggia verso il mare. 

Nell'Agosto soffersero nuovamente i territorj Trevigiani tra 
Piave e Livenza, e le basse risaje del Polesine, mentre furono 
pure maltrattate quelle deU'Illirio ed alcune del Veronese e del 
Mantovano. 

Più dio altrove, ed in modo straordinario, it furente elemento 
imperversò st^ra la zona racchiusa dal Livenza e dal Piave, 
estendendosi anche nel Friulano. Assistendo a taluno degl'Inge- 
gneri Liquidatori, ho avuto largo Campo io stesso di convìn- 
cermi del grave disastro; le ubertose campagne di Ponte di Piavé, 
Noventa, Zero, Zenzon, Albaredo, Breda, Salgareda, Roncade, 
S. Biagio Monastier, ecc., furono cosi orribilmente battute e 
spoglie di qualsiasi prodotto e vegetazione, da presentare l'aspetto 
del verno più inoltralo. 

Portando osservazione al corso tenuto quest'anno dalle me- 
teore, non tornerà ozioso il riflettere, che se come nel passato 
Esercizio ebbero ad imperversare nella Provincia di Treviso, e 
si estesero con qualche importanza nel Friuli, si mostrarono 
però più benigne nel Vicentino, che in antecedenza era stato 
così fatalmente bersagliato. 

Solo le Provincie di Padova e Verona perdurarono a man- 
tenersi le più privilegiale, per cui fino dalle passate gestioni 
poterono offerire alla Società non ispregevoli civanzi, mediante 
i quali far fronte ai disastri che colpirono con maggiore inten- 
sità le altre consorelle Provincie. 

In generale pertanto è d'uopo convincersi sempre più che 
gli eventi della grandine variano continuamente senza andare 
subordinati ad alcuna legge; il corso delle meteore, lungi dal 
tenere un ordine fisso, sistematico, si presenta sempre incertis- 
simo e capriccioso, battendo discontinuo ed alla rinfusa in balia 
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dei venti, e lasciando cosi gli umani crilerj nella incertezza, o 
meglio, nella impossibililà di poler stabilire a priori, ed in modo 
positivo quali località trovausi maggiormente esposte al flagello. 

Le delicate mansioni di rilevare e quidilare i danni non 
sono a portala di ogni individualità, quantunque rivestila del ca- 
rattere di perito, specialmente dove trattasi della diffìcili liqui- 
dazione di un importante prodotto qual è il riso ; e la Sezione 
di Udine spogliandosi di ogui pregiudizio di ristretto tnunicipa- 
lismo, dimostrò con nobile iniziativa d'essere penetrala di tale 
realtà pel maggiore interesse generale della Società, volendo che 
un esperto liquidatore del Veronese avesse a disimpegnare l'in- 
carico, trattandosi di danni di molla rilevanza, i quali furono 
cosi concretati in Fiorini 14 w 2M,cou vantaggio della Società e 
con soddisfazione dei Socj. 

Possa questo lodevole tratto servire di utile esempio a tulle 
le altre Sezioni nel caso non improbabile che i periti liquida- 
tori del proprio paese lascino qualche cosa a desiderare in 
linea di capacità e conoscenza pratica a seconda del prodotto 
che è colpito. 

Ed a lode del vero devo dichiarare di aver trovala la più 
gentile condiscendenza anche nella Sezioue di Rovigo relativa* 
mente ad una controlleria all'operato di quegli Ingegneri, 

1/ assicurazione del riso colà veste molta importanza : voci 
non del tutto infondate avevano sparsi dei dubbj sul modo ed 
attendibilità delle liquidazioni: tornava quindi più che oppor- 
tuuo nei casi di grande entità l'adoperare due liquidatori an- 
che per rendere cosi il loro consiglio, e la loro decisione più 
attendibile, più matura, e dicasi pure più autorevole e tanto 
a soddisfazione del danneggiato che a tranquillilà della Mutua. 
v Non omisi d' indicare il modo da seguirsi e Le indagini da 

praticarsi dai rilevatori, e di precisare loro le formalità iutriu- 
siche dei protocolli verbali. 

Nè a ciò solo volli restringere la mia ingerenza: al certo 
per la circostanza che la tempesta del 6 Luglio era cadula in 
epoca in cui il riso trovavasi ancora in gran parte nello slato 
erbaceo, la determinazione del dauno si presentava non tanto 
facile, e di ciò ho dovuto convincermi, analizzando i verbali 
estesi dai liquidatori nella prima visita superlocale che riscon- 
trai non corrispondenti alle impartite prescrizioni. 

Neil 1 interesse Sociale, fu assecondata la mia domanda di 
far intervenire alla definitiva liquidazione del secondo sopra- 
luogo un esperto Ingegnere di confidenza iu qualità di Socio, 
e per tal modo tutte le liquidazioni sulle maggiori risaje pote- 
rono seguire di pieno comune accordo, mentre il compeuso 
preavvisato nei primi verbali iu Fiorini (2600; andò a ridursi 
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a Fiorini 7455, ad onta che altra grandine caduta il 27 Agosto 
avesse nuovamente colpite alcune di quelle risaje. 

La notevole differenza di quidilazione trova la propria giu- 
stificazione più che nella buona e favorevole stagione susseguita 
alla prima grandine, nell'età in cui in quell'epoca doveano 
trovarsi le pianticelle di riso, le quali, ad eccezione di pochi 
appezzamenti, non aveano ancora germogliato, e potevano quindi 
facilmente rimettersi. 

Questi fatti raffermano la convinzione molte essere le dif- 
ficoltà, non lievi le cautele e mai a bastanza raccomandate le 
circospezioni richieste nel quiditare i danni del riso, special- 
mente se colpito nel suo stato primitivo, e tale da poter in 
seguito facilmente rimettersi. 

È questo, o Signori, un argomento di tanta importanza, da 
richiedere le più diligenti premure da parte del Consiglio cen- 
trale, ed a quest'effetto ho creduto corrermi obbligo doverlo 
comprendere fra le mie proposte da sottoporsi oggi alle vostre 
deliberazioni. 

I danni liquidati in conseguenza delle Grandini apparten- 
gono alle seguenti 

Sezioni Liquidaxioni per l'importo di 

Padova N. 184 Fior. 18191:35 

Rovigo . 62 » 16481:88 

Treviso • 341 . 38686:10 

Udine ed Illirio » 785 « 33*254:24 

Venezia 180 - 17840:47 

Verona e Mantova • 225 » 13513:56 

Vicenza » 535 - 19051:80 

Totale 2184 Fior. 157028:49 

Proseguendo ora a specificarvi i danni derivanti dal Ramo 
Fuoco, che ammontano in complesso o N. 71, per un importo 
di Fiorini 11752:56, toccarono alle Provincie di 

Belluno con N. 1 peli' importo di Fior. 31:50 

Padova » 7 » . 1514:97 

Rovigo - 16 . . 2290:89 

Treviso • 2 » . 21:52 

Udine ed Illirio .23 . . 5396:06 

Venezia »- 4 • » 484:14 

Verona-Mantova- 10 » . 681:G8 

Venezia -_8 . . 1512:00 

Totale N. 71 Fior. 11732:56 

Fra questi risultano di maggior rilievo due in Provincia di 
Udine, ed uno in quella di Rovigo. 
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In relazione poi alle deliberazioni prese nella Tornata cen- 
trale 21 Marzo a. e, le Sezioni di Padova e Verona si fecero 
sollecite ancora in Agosto di saldare alla Cassa centrale il de- 
bilo dipendente dalla Gestione 1803, e più tardi cioè, in Set- 
tembre, vi si prestò anche quella di Rovigo. 

Rimase in arretrato la Direzione di Venezia difficoltata d'as- 
sai nelle proprie esazioni, ma ciò non ha portato alcun imba- 
razzo di gestione, avendovi supplito quelle di Udine, Padova e 
Verona coli' antecipazione, in complesso, di Fiorini 8000, me- 
diante i quali le Sezioni creditrici di Treviso e Vicenza furono 
in grado, ancora in Agosto, di soddisfare integralmente i dan- 
neggiali del decorso Esercizio, e corrispondere eziandio un 
acconto della metà dei danni 4864, il che ha prodotto colà la 
più buona disposizione d'animo, della quale ne vedremo certa- 
mente i benefìci efletti nel prossimo Esercizio. 

La pontualità nello spedire i civanzi di Sezione, Tenergli 
usata dalla maggior parte delle Direzioni nella riscossione delle 
restanze attive, e la volonterosi là e prontezza nell* accorrere 
al vicendevole soccorso delle Provincie maggiormente colpite, 
se riescono di sommo nostro conforto, sono pure di lieto pre- 
sagio avvenire, giacché incarnato a poco a poco negli animi 
il vero spirito della mutualità e della fratellevole armonia, la 
nostra operosità andrà di conseguenza a dilatarsi sempre più 
e ad equilibrarsi in tutto il territorio Sociale. 

Quantunque trascorsa l'epoca dei maggiori nostri lavori d' assicu- 
razione, cioè anche dopo la prima quindicina di Luglio, me ne servii 
della stampa periodica per rendere di pubblica ragione il progres- 
sivo andamento della gestione, aggiungendo al numero ed impor- 
tanza dei Contralti, eziandio l'ammontare dei danni. Tra la Cassa 
centrale, e quelle di Sezione fu tenuto in continua evidenza e con- 
trolleria il movimento del denaro e mediante pubblicazione di ap- 
positi bollettini pote'vasi valutare ogni quindici giorni lo stalo 
delle Casse provinciali, noo che la prontezza, o dirò meglio, la 
nessuna giacenza, di somme nella Centrale perla immediata distri- 
buzione alle. Sezioni che abbisognavano di essere sussidiale. 

Questo sistema ha servito a far conoscere alle Rappresentanze 
sociali ÌU avanzo, che le ricerche di danaro venivano fatte ed 
assecondale soltanto sotto la pressura di effettivi bisogni, men- 
tre le RapDjresentanze in deficienza potevano contemporaneamente 
calcolare, se e sopra quali Sezioni fosse possibile di faro un 
sicuro assegnamento, andando cosi ad essere da una parte giu- 
stificata V impossibilità ed il bisogno e dimostrata dall'altra la 
, sovrabbondanza e disponibilità dei civanzi. 

Procurai di rivolgere speciale, attenzione e di tener dietro 
alle procedure per l'esazione dille rostanze attive del decorso 
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triennio, onde non avessero a mancare i fondi per far fronte 
alle inerenti passivila ; né omroisi in proposito le più calde racco- 
mondazioni, sia alle singole Direzioni, che agli Avvocali in causa. 

E poiché dovetti riscontrare come in molti casi, o si aveva 
ritardato di troppo l'iniziamento degli atti esecutivi, e si proce- 
deva a rilento, o venivano poi ai morosi accordate difazioni assai 
lunghe, cosi io mi sono permesso nell' interesse del corpo So- 
ciale, di elencare anche questo vitale argomento fra quelli com- 
presi nel numero 4 nell'ordine del giorno. 

; Con riferimento al 45 Febbrajo 1864, queste restanze am- 
montavano a Fiorini 403600, e se oggi sono ridotte a circa la 
metà, la relativa cifra di Fiorini 53600 è però ancora tale da 
richiedere pel benessere della Società, che venga imposto alle 
singole Rappresentanze sezionali l'obbligo di non dover ritar- 
dare, oltre un congruo termine, l'incomincia mento degli alt? 
esecutivi. > 

Il contingente di tali crediti è ' suddivisi :< '* >l% '. 

l.ù in ùli in M'iti al o'»»; » ui .L - >) ._.*» i. 

Ne ha Quindi Vaio 

....»••< ■••» •!; .:.a.;.I, i Soarfc L »•■•■ ' «ulti daerigara» adir* 

Padova . > ! F. 22000 F. 45000 F. 7000 7.50 -g 

Treviso » 4600 • '2600 i» 2000 6. — 2 

Rovigo- -il •> :Ki ;' 20000 . 9000 • 44000 46.-*- £ 

Udino ed Iltìrfo > • ©000 • 2400 • 5600 6 — "3 

Venezia- . 45000 » 8000 . 7000 44.— o 

Verona e Mantova . 46000 • 9000 * 7000 8.— g 

Vitìema :•. •> u -I . 43000 ai» 3000 . 10000 42.50 ? 

La Veronese • 7000 • 4000 . 6000 2.— £ 

Totale F. 403600 F. 50000 F. 55600 

Non ho rimarchi in generale sull'operato delle singole Dire- 
zioni, mentre ho avuta la compiacenza di riscontrare destituiti 
d'ogni fondamento, e certo dettate da bass») velleità personali, 
alcuni reclami giuntimi sul procedere in merito di taluno dei 
Direttori. Soltanto le forme esterne di civile comportamento 
avrebbero lasciato in taluno qualche cosa a desiderare, onde 
meglio cattivarsi la fiducia del preposto Consiglio d'Ammini- 
strazione e le simpatie del pubblico: le Società devono curare 
ancor più dei privati dia i proprj organi sieno dotati di ma- 
niere insinuanti, dipendendo mollo dal con legno e decoro di questi 
ultimi il buon nome, la persuasione e il eredito delle prime. 

L'andamento burocratico interno delle Direzioni camminò 
regolarmente e solo potrebbesi far qualche risparmio in alcune 
Provincie in linea di personale, sembrandomi che le relative 
incombenze ed operazioni potessero essere tenute in piena evi- 
denza, anche se quei Direttori si limitassero all' opera sussidiaria 
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di un contabile e di un amanuense soltanto nell'epoca delle 
assicurazioni per la Grandine. Per qnanlo riguarda queste ed 
altre spese d'Amministrazione, mi faccio riserva d*in trattenervi 
allorché passerete a discutere sull'oggetto che decimo sta se- 
gnato net programma dell* odierna convocazione, nel quale ti 
dimostrerò la» necessità di prendere delle nuove misure onde 
ridurle a somme meno rilevanti. 

Riassumendo pertanto lo stato della gestione Sociale, se ne 1 
ricavano le seguenti risultanze: 

Attività complessiva Fior. t55,594:18 

Passività complessiva » 233,962:32 



al quale aggiunto il civanzo della gestione 1863 di > 4,166:7? 

risulta il civanzo nitido di » ld,795tòl 

del quale potrete disporre V impiego in occasione che vi «ca- 
perete del Bilancio Preventivo della corrente gestione. 

Eccovi esposta, o Signori, in succinto la storia veritiera del 
presente Esercizio della patriottica nostra istituzione desunta 
con matematica esattezza dalle risultanze ottenute e già rese 
periodicamente di pubblica ragiona. 

A colpo d' occhio voi potete ora valutare quali delle attivale 
misure abbiano prodotto buon effetto e siano quindi da conti- 
nuarsi con maggior sicurezza, quali pastoje debbano essere slac- 
ciate e quali difetti debbano essere tolti per non incagliare la 
marcia delle Sociali operazioni, ed in fine quali più opportuna 
migliorìe e savj provvedimenti vogliono essere introdotti per 
raggiungere più facilmente Peni nientissimo scopo di rendere 
sempre più florida ed aggradita la filantropica istituzione. 

Se le mie premure dirette mai sempre a consolidare la 
Società, a promuovere in ogni maniera lo spirito di associa- 
zione ed a non demeritare del tutto quella lusinghiera fiducia 
che cosi gentilmente avete voluto riporre nelle mie deboli pre- 
stazioni» hanno potuto servire a qualche cosa di buono, io me 
ne andrò pienamente soddisfatto, ben sicuro che il germe della 
mutualità gettato or sono sette anni e sbucciato sulle rive del- 
l' Adige, od ormai sparso e cresciuto in terreno si vasto e fe- 
condo, potrà presto per le cure di più iodustre ed intelligente 
cultore farsi gigante, e coprire della benefica sua ombra tutto 



il bel paese, che estendesi invidiato fra l'Isonzo ed il Mincio.. 

Verona, SI Ottobre 1804. 



Quindi il civanzo nitido 





G. Ihg. DvLisca. . I 
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Allegro B. 

PRESENTAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO - 

nella Gestione 1864 

all' Adunanza del Consiglio centrale riunitosi in Venezia 
il giorno 4 Novembre 1864 



Onorevoli Signori! 



Mi pregio di sottoporre alle vostre sa$gie deliberazioni il 
Bilancio Preventivo delle Attività e Passivila Sociali a tutto 20 
Ottobre p. p. relative al corrente Esercizio 4865» da me com- 
pilato all'appoggio dei Preventivi Sezionali. 

Reputo inutile di richiamare la vostra attenzione sulle sin- 
gole cifre di Attività e Passività iti esso esposte, avendo già 
detto a sufficenza sulle cause che influirono a diminuirò le 
operazioni nel Ramo Grandine in confronto del decorso Eser- 
cizio, e riservandomi a farvi delle riflessioni sulle interessanti 
partite di Passività per le spese d'Amministrazione, allorché si 
tratterà l'argomento del Preventivo per le spese dell'Eserci- 
zio 1865; tanto più mi convince a dover lasciare sotto silenzio 
anche questa parte interessante di detto Bilancio, trattandosi 
che le cifre in esso esposte per varj titoli delle stesse, possono 
andar soggette a quelle rettifiche che troverà di proporre la 
Commissione esaminatrice all'Adunanza del Marzo, o che troverà 
di applicare l'Adunanza stessa, essendo esposte in via pura- 
mente preventiva. 

Vi forò dolo rimarcare, a vostra tranquillità, che tra le 
Passività furono esposte per inesigibilità Fiorini 5019:24 pel 
Ramo Grandine, e Fiorini 680 pel Ramo Fuoco; per Pendenze 
d'esito incerto nei due Rami Fiorini 3648 : 59; per Viaggi dei 
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Membri del Consiglio centrale Fiorini 4000, ed appoggiato al- 
l'esperienza dei primi Esercizj, ho fondata lusinga che alla flne 
risulteranno dei civanzi in confronto delle somme esposte. 

Oltre a ciò, nelle spese varie furono contemplale quelle 
occorrenti a tutto Dicembre 1864. 

Vi espongo quindi i risultati (inali complessivi: 

Attivila Esercizio 4864, ammonta a ... Fior. 255,51)4:18 
Passività Esercizio 4864, ammonta a . / . • 235,962:32 

Per cui risulta il civanzo di » 24,628:86 

Acuì aggiunto il civanzodel decorso Esercì 864 di » 4,466:75 

Risulta il civanzo di - 25,795:64 

In tale risultato non è compresa alcuna cifra relativa alle 
Restanze Attive e Passive assunte dalla cessata Società Veronese, 
avendone riconosciuto la inoportunilà di farlo, trattandosi di 
cifre che in oggi porterebbero un aumento alla partita delle 
Attività, che in avvenire potrebbero essere in parte assorbite 
dalle spese di procedura, o per l' esito sfavorevole di qualche 
pendenza e tale esclusione però ho il convincimento non porti 
alterazione ai risultati del Bilancio sopraesposti, 
jj La. Società però da oggi a tutto 54 Dicembre del corrente 
anno potrebbe essere colpita da qualche sioistro, così seguendo 
il sistema adottato negli anni decorsi deve essere stabilito che 
tutti i danni avvenibili da oggi a tutto 34 Dicembre debbano 
appartenere alla Gestione dell'anno venturo 4865. 

Devo inoltre far presente, che il Consiglio centrale nell'adu- 
nanza 5 Novembre 4865 aumentò la Tariffa del Ramo Grandine 
del 5 °/ 0 , onde prelevare il procento stesso dai premj derivanti 
da questo Ramo,- allo scopo di formare un fondo di riserva, per 
cui la somma dei Premj del Ramo Grandine essendo di Fio- 
rini 225,860:00, V importo da prelevarsi a fondo di riserva risulta 
di Fiorini 44,393:00. 

Ritenendo che questa Assemblea ammetta le cifre, esposte 
nel presente Bilancio, ed ammetta pure le considerazioni sopra 
enunciate, deriva che il Civanzo risultante dalle Attività e Pas- 
sivila Sociali è di Fiorini 44,502:00. 

Tale risultato porta la conseguenza che a termini di Sta- 
tuto debba essere dichiarata inesigibile la Cambiale relativa al 
Premio di II. Garanzia, e che per gli impegni presi verso la 
cessata Su eie là Veronese nell'Adunanza 22 Marzo p. p. debba 
essere riservata una terza parte del Civanzo stesso a parziale 
indennizzo dei danneggiati del 4860. 



■ 
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Quanto ai rimanenti Fiorini 9502 di Givanzo Attivo, appog- 
giato al fatto che il Ramo Fuoco, tanto nel corrente anno che 
nei passati Esercizj, diede alla Gassa Sociale una somma di 
Attivo ben superiore a quella di cui trattasi, e che general- 
mente viene ritenuta opportuna la separazione dei fondi del 
Ramo Grandine da quelli del Ramo Fuoco, cosi io trovo di 
proporre, qualora venga ammessa tale separazione dei fondi, di 
assegnare al fondo del Ramo Fuoco la somma che risulterà di 
Givanzo nella corrente Gestione, ritenuto non sia superiore a 
Fiorini 40,000:00. 

Prima di sottoporre alle vostre saggio deliberazioni le parti 
che si riferiscono air argomento del Bilancio, eccitato dai Con- 
sigli d'Amministrazione di Padova, Vicenza, Verona, e spinto 
dall'idea di rafforzare nel pubblico il principio della sicurezza 
del pagamento, devo pregarvi caldamente a voler ammettere, 
che anche nell'anno venturo, qualora la Società abbia un Gi- 
vanzo, possa impiegarne di un terzo a parziale pagamento dei 
Creditori della Gestione 1 860, a condizione che anche nell'eser- 
cizio 4865, come nei precedenti 4664-4862-4863-1864, abbiano 
rinnovato il proprio Contralto d'assicurazione per un premio 
non minore di '/* di quello del 4860. 

Concludendo in argomento, sottopongo alle vostre delibo; 
razioni le seguenti parli: 

I. I danni avvenibili da oggi al St Dicembre formino parte 
delle Passività della Gestione 4865. 

II. Non occorrere l'esigenza delle Cambiali rilasciate dai 
Socj a fondo di 11. Garanzia per V Esercizio 1864. 

HI. Che a senso della delibera 3 Novembre 4865 l'importo 
prelevato sui premj del Ramo Grandine a fondo di riserva sia 
di Fiorini 44293. 

IV. Che anche nel venturo Esercizio 4864 il Consiglio cen- 
trale s'impegni di usare un terzo del proprio Civanzo a paga- 
mento dei Creditori della Gestione 4860. a condizione che negli 
Esercizi 4864 -4862-4863-4864 4865 abbiano rinnovato il Con- 
tralto d'assicurazione per un premio in ciascuno non minore 
di 3 /, di quello del 4860. 

V. Che qualora sia presa la deliberazione di separare i fondi 
del Ramo Grandine da quelli del Ramo Fuoco, il Civanzo del 
corrente Esercizio di circa Fiorini 9000, debba essere ritenuto 
fondo del Ramo Fuoco. 

Verona, 2 Novembre 1864. 

Il Direttore centrale 

k G. Ing. DA LISCA. 
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N. 6358 - 539. 



I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE DI VERONA 

* i i . « ... 




Alla Direzione Centrale della Società di Mutua Assicurazione 
contro i danni della Grandine e del Fuoco per le Provincie 



Li I. R. Ministero di Stato, presi i necessari concerti coi 
Ministeri del Commercio e di Polizia, giusta Dispaccio 47 Aprile 
corrente, N. 2953, ha trovato di approvare le modificazioni dei 
§ § 4, 9 e 20 dello Statuto della Società di Mutua Assicura- 
zione contro i danni della Grandine e del Fuoco per le Provincie 
Venete deliberate nell'Adunanze 26 e 27 Marzo a. p. del Con- 
siglio Centrale della Società stessa, coli' avvertenza, che riguardo 
a quella del § 4, anche la Presidenza della Luogotenenza del 
Litorale con rapporto R Febbrajo p. p., N. 244, ha esternato voto 
adesivo. 

Di ciò La si previene col ritorno degli Allegati del rap- 
porto 40 Aprile 4863, con invito in seguito agli espliciti ordini 
ministeriali, di compilare un nuovo Statuto Sociale, contenente 
tutte le modificazioni di varj paragrafi finora approvate dalle 



Venete; 



e per essa 



Al JVaò. signor Guglielmo Da-Lisca 



in Verona. 
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11. RR. Autorità centrali, tanto quelle qui sopra menzionate, 
quanto le altre, «alle quali si riferiscono i Decreti Luogotenen- 
ziali 20 Febbrajo a. p., N. 5529, e 2 Marzo p. p., N. 6737, e di 
produrre entro il termine di tre settimane alla scrivente per 
Pinoltro al Ministero di Stato cinque esemplari a stampa, ovvero 
in copia autenticata. 

• ' . .• 

Verona. 9 Maggio 1864. 



por L'I. R. CONSIGLIERE AULICO DELEGATO PROVINCIALE 

» * :*-<»- 

L'i. n. VICE DELEGATO 

firmalo VITTM ANN. 
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